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INTRODUZIONE 

 

Fra tanto e qualificato materiale, credo proprio che non sia stato semplice completare una sintetica 

esposizione relativa alla materia trattata: presentare, in poche pagine, il percorso storico e cronologico 

dei collegamenti marittimi con le isole dell'arcipelago toscano, e non solo. Iniziato alla metà dell'Ottocento 

con la prima nave alimentata a pale laterali e non da eliche, il traffico che ci interessa si è sviluppato 

seguendo le tecniche sempre nuove, progettate ed attuate per migliorare la navigazione e le condizioni di 

tutto ciò che ha interessato il settore. 

Una ricerca fatta con passione e capacità che, pur nella sinteticità espressa, consegna all'interessato 

della materia, ma anche al semplice curioso, il sapere di un traffico marittimo di tutto rispetto, che 

interessa tuttora la costa alto tirrenica. Anche chi ha trascorso buona parte della propria attività lavorativa 

nel nostro porto, si troverà sorpreso nel conoscere quante e quali navi abbiano solcato il nostro mare nei 

collegamenti dell'arcipelago; una infinità di nomi sconosciuti, presentati con dovizia di particolari 

accompagnati dalle caratteristiche insite delle stesse imbarcazioni, come pure quelle gestionali e 

armatoriali.  

Il tutto illustrato da una rilevante quantità di immagini, conosciute e non, patrimonio soltanto di chi in tanti 

anni si è dedicato alla ricerca e collezione di documenti, presentati anche per la prima volta. Ma questa 

ricerca non si limita alla sola presentazione di chi e cosa si è verificato nel traffico marittimo del nostro 

arcipelago; l'aver abbinato tale ricerca al servizio postale che le navi svolgevano con il loro navigare, 

credo sia l'espediente che qualifica tutto il contesto. 

Dicevamo delle immagini, in bianco/nero e a colori, che risalgono al primo periodo trattato, affascinanti e 

romantiche le iniziali, uniche o introvabili delle tante navi che, penso, in pochi ne conoscessero 

l'esistenza. Per coloro i quali si sono dedicati alla collezione filatelica, sarà bello conoscere la sua 

evoluzione anche nella particolare applicazione a bordo delle navi: con i timbri e le loro varietà, le 

annotazioni delle navi, la loro classificazione postale, ed altre forme filateliche. Pensiamo a quanto tempo 

fu risparmiato nella consegna della posta, avvalendosi delle navi in servizio marittimo; lettere che in 

avanti impiegavano giorni prima di essere consegnate perché si avvalevano di barche o barconi lenti e 

senza un preciso orario di partenza e/o arrivo. Con il regolare servizio postale, la costa continentale e le 

isole furono collegate da servizi che, con le inevitabili varie incongruenze che potevano accadere, 

garantivano un contatto efficiente e costante. 

La ricerca, storica e documentaria, delle imbarcazioni che si sono succedute nell'arco di quasi duecento 

anni, ma anche la presentazione dell'aspetto postale che ne deriva, concorre ad una maggiore 

conoscenza del particolare servizio dei collegamenti marittimi dell'arcipelago toscano. 

 

 

 

 

 



PREMESSA 

 

Sono stati scritti fiumi di parole sui collegamenti marittimi nell’Arcipelago Toscano che è molto difficile 

trovare nuovi spunti di riflessione, fotografie o notizie che non siano state ancora pubblicate. 

Da appassionato, come molti, della materia ed avendo un po’ di materiale, mi è stato chiesto dal mio 

carissimo amico Mauro Carrara di scrivere un piccolo articolo sul tema. 

Affrontare questo argomento, che copre poco meno di duecento anni di storia, dopo che è stato trattato 

da molti specialisti, è per me cosa veramente complicata, specie se è necessario sintetizzarlo in poche 

pagine, ma avevo il piacere comunque di tentare, trasportato dalla passione per la materia e dalla voglia 

comunque di dare un piccolo contributo senza pretesa alcuna. 

Per mescolare un po’ le carte ho deciso di mettere assieme l’aspetto documentale con quello meno 

conosciuto della storia postale, cercando di limitare al massimo il testo sul quale sinceramente non avevo 

spunti nuovi di riflessione. Ho quindi raccolto il materiale in mio possesso, ho fatto una scelta (non 

potendo pubblicarlo tutto per ovvi motivi di spazio) e l’ho integrato, per completezza di informazione, con 

altro materiale trovato su internet, cercando di ridurre al massimo l’utilizzo di fonti esterne a quanto in mio 

possesso. 
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Il servizio offerto dalla Compagnia di Rubattino era veramente pessimo sia per l’inadeguatezza dei mezzi 

impiegati sulla linea Livorno – Portoferraio, sia per il troppo tempo impiegato (si deve considerare che la 

partenza avveniva la mattina da Livorno e l’arrivo alla sera a Portoferraio), sia per la sporcizia presente a 

bordo ed infine anche per il cibo veramente scadente. 

In una lettera pubblicata sul giornale locale “Il Pensiero” del 24 agosto 1862 furono portate alla pubblica 

opinione le pessime condizioni che i passeggeri trovavano sui piroscafi della compagnia Rubattino.  

Di seguito parte di questa lettera: “… i battelli la Roma, il Virgilio, il Dante, bei nomi invero ma 

pessimamente collocati e, per sopraggiunta, legni già condannati come inabili alla navigazione 

dall’ammiragliato di Genova su i quali partendo la mattina da Livorno giungesi a sera a Portoferraio e così 

laidamente sono tenuti che per quanto forte stomaco uno si abbia, difficilmente potrà adattarsi a 

prendervi cibo e per vecchiezza di tali immondizie sono ripieni che un viaggiatore adagiandosi per poco in 

una delle cosiddette cucciette corre pericolo, come è avvenuto, di conciarsi pè di delle feste, tantochè 

moltissimi passeggeri hanno preferito il disagio della traversata da Portoferraio a Piombino con una barca 

a vela, a tutte le attrattive e le dolcezze procurate loro dai Socj Rubattino”.    

In questa lettera sono riportati i nomi dei piroscafi impiegati dal Rubattino per i collegamenti 

nell’Arcipelago Toscano, ed erano: “Roma”, “Virgilio” e “Dante”, piroscafi che non risultavano nell’art. 4 

della convenzione 21 novembre 1861, dove erano elencati invece i piroscafi che appartenevano 

all’armatore; si può quindi ritenere che il Rubattino avesse noleggiato altri piroscafi da altre compagnie. 

Per avere una certezza della flotta del Rubattino è necessario aspettare il 1881, quando furono pubblicati 

per la prima volta nel Libro Registro del RINA i battelli a vapore. 

 

Le unità di nuova costruzione che l’armatore genovese utilizzò nei collegamenti dell’Arcipelago Toscano 

furono i piroscafi “Alessandro Volta”, “Elba”, “Lombardia” e “Liguria”, costruiti nel 1862 in Scozia ed in 

Inghilterra, con scafo in ferro e propulsione ad elica, cui seguirono nel 1865 il “Conte Menabrea”, nel 

1872 il piccolo “Piombino” di appena 22 tsl (tonnellate di stazza lorde) ed infine, nel 1875, il “Pianosa”.   

 

FLOTTA RUBATTINO (DOPO 1862) 

Nome Anno di Costruzione 

Alessandro Volta 1862 

Elba 1862 

Lombardia 1862 

Liguria 1862 

Conte Menabrea 1865 

Piombino 1872 

Pianosa 1875 

 

 

Con legge 15 giugno 1877 n. 3880 la Compagnia Rubattino vide rinnovate fino a tutto il 1891 le 

convenzioni postali per l’Arcipelago Toscano e la Sardegna. Nel contempo alla società Florio, che 

operava nell’Italia Meridionale  furono concessi tutti i servizi di navigazione della Sicilia (fino a Malta e 

Tunisi) e quelli dell’Adriatico. Queste due compagnie avendo il monopolio delle linee sopra indicate, 

spesso si trovarono ad avere numerosi punti di contatto e talvolta agivano assieme; fu Domenico 
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Dopo la Grande Guerra c’era necessità di riattivare i collegamenti con regolarità, ma le necessità dei 

traffici verso le isole avevano reso obsoleti i piroscafi in linea. C’era necessità di nuove unità e quindi fu 

rinnovata la convenzione alla Navigazione Toscana con l’impegno che questa avrebbe predisposto un 

vasto piano di costruzioni navali. 

Intanto nel 1920 era stato varato, nei Cantieri Navali Orlando di Livorno, il piroscafo “Cortellazzo” 

(2464,26 tsl) che il maestro Pietro Mascagni chiamò “Somarello” che fu impiegato nel trasporto merci e 

passeggeri fino al 1927. 

 

 
 
 
 
I traffici aumentavano considerevolmente ed i piroscafi ormai non rispondevano più alle necessità, si rese 

necessario rimodernare la flotta. La Navigazione Toscana mise in linea nel maggio 1928 il nuovo 

piroscafo “Elbano Gasperi” (741,67 tsl) varato nel cantiere Odero di Genova. Successivamente nel luglio 

1930 fu varato l’”Andrea Sgarallino” (730,58 tsl) e nel settembre 1930 il “Dino Leoni” (514,40 tsl), 

entrambi costruiti nei cantieri Orlando di Livorno. Con l’entrata in attività di questi nuovi piroscafi, i vecchi 

“Argentario” e “Santo Stefano” furono messi fuori servizio e successivamente demoliti.  

 

FLOTTA NAVIGAZIONE TOSCANA (DOPO 1930) 

Nome Anno di Costruzione 

Montecristo (ex Giglio, ex Lombardia) 1862 

FD Guerrazzi 1912 

Alfredo Cappellini 1912 

Elbano Gasperi 1928 

Andrea Sgarallino 1930 

Dino Leoni 1930 

 
 
 

Il 22 ottobre 1936 entrò in servizio anche la nuova motonave “Giuseppe Orlando” (837,85 tsl), prima unità 

non a vapore della società che portava il nome del fondatore della Navigazione Toscana. Per 

l’allestimento della nave furono utilizzate tutte le migliori tecnologie disponibili al momento ed un motore 

che permetteva la ragguardevole velocità di 15 nodi. Contestualmente fu disarmato e avviato alla 

demolizione il “Montecristo”. Con queste sei unità il programma di rinnovamento della flotta era stato 

completato.  

Nel frattempo, dal 4 aprile 1932, era attivo a Piombino lo scalo di Portovecchio. Da allora non ci fu più la 

necessità del trasferimento dei passeggeri con i barconi che per oltre mezzo secolo aveva creato 

Il Cortellazzo a sinistra con il Cappellini e a destra con il Guerrazzi
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Lasciato l’Arcipelago ecco il  Pola in partenza da Termoli per le Tremiti 

Il Pola a Piombino 

Il Pola a Porto Azzurro   Il Pola a Porto Santo Stefano  

Il Pola a Livorno  

Operazioni di imbarco delle auto a Portoferraio (a sinistra) ed a Piombino (a destra)  
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Essendo rimaste solo tre unità in linea (il “Vittoria” fu restituito), si ricorse ancora al noleggio di vecchie 

imbarcazioni per soddisfare le sempre maggiori necessità richieste dal traffico marittimo. 

Nell’ottobre 1953, la Navigazione Toscana noleggiò due piroscafi dalla S.A.N. Istria – Trieste, il “San Vito” 

(195,22 tsl) e il “Nesazio” (267,78 tsl). 

 

 

 

 

In avvicinamento al Cavo (a sinistra) e ormeggiata a Livorno (a destra)  

Una rara immagine del Nesazio a Porto Azzurro  

Le ex corvette a Piombino a sinistra con il gran pavese alzato, a destra mentre si stanno caricando le auto  
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Intanto il 3 agosto 1957 entrò in attività la motonave 

“Asso di Cuori” (196,81 tsl – ex Catargo) della 

O.T.A.N. di Firenze che faceva capo ai fratelli Lazzi; 

fu adibita al turismo marittimo tra Viareggio e le 

isole dell’Arcipelago e rappresentò una prima 

iniziativa di natura privata operante nel Canale di 

Piombino dove cercava di occupare gli spazi lasciati 

liberi dalla Navigazione Toscana (società 

convenzionata).  

 

 

Nel 1959, come si è detto, il Pola fu ceduto alla S.A.N. per essere adibito al trasporto fra Manfredonia e le 

Isole Tremiti. 

 

 

 

Il 2 marzo 1961 venne inaugurato il prolungamento 

ferroviario fra la stazione di Piombino e il porto con 

il binario che arrivava fino alla testata del molo Elba. 

 

 

 

 

 

Il 27 maggio 1962 effettuò il suo primo viaggio il “Rio Marina” (352,40 tsl - ex Rospiggen), acquistato in 

Scandinavia, unità molto più piccola dell’”Aethalia”  con una capacità di trasporto di 30 autoveicoli e 250 

passeggeri. L’entrata in servizio della nave destò insoddisfazione per le scarse capacità del battello. Il 

Corriere Elbano del 21 novembre 1963 riportò “quando vedemmo il Rio Marina fu una delusione; si 

trattava di un modestissimo battello per le gite domenicali lungo i fiordi scandinavi, di stazza irrisoria, ben 

diverso da quello che ci occorreva e che avevamo aspettato.” 

  

 

 Il Rospiggen (a sinistra) - il Rio Marina a Porto Santo Stefano (a destra)    
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 Nel novembre 1964 la società Aliscafi Nord, diretta 

da Domenico Lorenzi, proseguì l’attività della 

Società Aliscafi Sud e costituì, a maggio del   1965, 

la Società Tosco Sarda di Navigazione che aveva in 

linea il “Freccia del Mediterraneo”, il “Freccia 

dell’Elba” (ex Poisson Volant d’Azur), il “Freccia 

della Versilia” (ex Poisson Volant d’Argent), il 

“Freccia dell’Arcipelago” e dal 1967 anche il 

“Freccia della Capraia”. 

 

 

 

 

 

 

La Tosco Sarda di Navigazione il 9 aprile 1966 mise in linea il traghetto “Maria Maddalena” (298,04 tsl - 

ex Aeroskobing) che prese a noleggio dalla NAVARMA di proprietà del commendatore Achille Onorato. 

Per il suo colore nero dello scafo e per le sue scritte bianche fu subito battezzato “Calimero”.  

 

Il Freccia del Mediterraneo a Portoferraio   

Il Freccia della Versilia in navigazione   

Il Freccia della Capraia a Portoferraio con l’Isola d’Elba che 
imbarca automezzi  

Le Poisson Volant d’Argent poi Freccia della Versilia   
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La flotta della Navigazione Toscana si potenziò con l’ingresso in linea del “Città di Piombino” (495,65 tsl – 

ex Malmo) che, dal 19 marzo 1969, fu assegnato alla linea Piombino – Porto Azzurro, determinando il 

ritiro del “Porto Azzurro” e aiutando durante il periodo estivo l’”Isola d’Elba”. 

 

 
 

 

  

 

 

Nel 1969 Giuseppe Rum, che gestiva i collegamenti fra l’Argentario e le isole del Giglio e di Giannutri, 

acquistò in Norvegia la motonave “Tonjer” (336,47 tsl) ribattezzata “Giglio Espresso” . 

 

 

Il Città di Piombino a Rio Marina (a sinistra) e a Piombino (a destra) 

Il Giglio Espresso a Porto S. Stefano (sopra e a destra)   

Il Città di Piombino a Porto Azzurro (a sinistra) e a Portoferraio (a destra) 



La forte attrazione turistica dell’Isola d’Elba attirò 

l’attenzione di molti armatori fra questi la Corsica 

Line che, dal 30 aprile al 22 giugno 1969, con 

l’elegante motonave “Corsica Express” (2326,46 tsl 

– ex Kronprins Olav) effettuò corse sulla linea 

Genova – Portoferraio – Bastia. La motonave aveva 

una capacità di carico di 800 passeggeri e l’imbarco 

e lo sbarco delle auto  avveniva tramite rampe 

laterali.  

 

Anche la Tirrenia per qualche anno effettuò corse sulla linea Livorno – Portoferraio – Bastia, corse che 

cessarono nel 1970. A tale linea furono destinate navi quali il “Città di Tripoli”, il “Città di Alessandria” e il 

“Torres”. 

 

 

Nel maggio 1971 la Tosco Sarda cessò le corse dei propri aliscafi, a questi si sostituì Achille Onorato, 

amministratore della NAVARMA, che il 4 giugno presentò a Portoferraio un aliscafo sovietico di tipo 

“Kometa” con una capienza di 116 posti. Dal 17 giugno 1971 l’aliscafo “Sun Arrow” (tipo Kometa), unità 

appartenente alla SNAV di Messina che si appoggiava alla agenzia marittima Ballini di Portoferraio, iniziò 

ad effettuare le corse sulla linea Piombino – Portoferraio. 

 

  

Il Corsica Express in navigazione    

Aliscafo tipo “Kometa” a Portoferraio e in navigazione   

A sinistra la motonave Torres a Porto Torres; a destra la motonave Città di Alessandria in navigazione     



Nel mese di ottobre del 1971 entrò in linea l’aliscafo “Freccia del Sole”, con il compito di sostituire in 

inverno l’aliscafo “Sun Arrow”; si alternò in questo compito con altri aliscafi della SNAV fra i quali il 

”Freccia del Peloro” nel 1973. Il “Freccia del Sole” fu costruito nel 1956 nei cantieri navali dell’ingegner 

Carlo Rodriguez di Messina. Fu il primo aliscafo per il trasporto passeggeri e, non appena entrato in 

servizio nello stretto di Messina, riscosse un così grande successo che richiamò l’attenzione delle 

competenti autorità per valutare un suo possibile utilizzo nel Canale di Piombino.  

  

 

 

Il “Portoferraio” continuò fino al 1971 a collegare le varie isole dell’Arcipelago, cioè fino all’ingresso in 

servizio del “Flaminia Nuova” (2287,24 tsl - ex Prince Bertil, ex Calmar Nikel, ex Holmia).  

 

Il Freccia del Sole a Reggio Calabria (a sinistra) e a Messina (a destra)    

Il Flaminia Nuova a Porto Azzurro   

Il Freccia del Peloro a Reggio Calabria (a sinistra) e a Portoferraio (a destra)    



    

 

Le due principali flotte avevano in linea le seguenti navi: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel 1974 la Navigazione Toscana, a causa delle sempre maggiori necessità turistiche, risistemò la sua 

flotta: la “Flaminia Nuova” fu 

rinominata “Capobianco”; fu 

noleggiata la motonave “Lido” 

(1226,89 tsl - ex Jollyemme, 

ex Peter Wessel), con una 

capacità di carico di 1000 

vetture al giorno; il “Città di 

Piombino” fu venduto e al suo 

posto fu acquistato il traghetto 

“Ischia” (1922 tsl - ex Royal 

Sovereign, ex Autocarrier). 

 

 

 

FLOTTA NAVIGAZIONE 

TOSCANA  

FLOTTA NAVARMA  

Isola d’Elba Elba Prima 

Città di Piombino Maria Maddalena 

Flaminia Nuova Agostino Lauro 

Aethalia  

Rio Marina  

Il Flaminia Nuova a Portoferraio    

Motonave Lido    



 

 

 

Ai sensi della legge 19 maggio 1975 n. 169, che disciplinava il riordinamento ed il potenziamento dei 

servizi marittimi postali e commerciali di carattere locale, le linee dell’Arcipelago Toscano furono affidate, 

a decorrere dal 1° gennaio 1976, ad apposite società per azioni a carattere regionale con la 

partecipazione maggioritaria della Tirrenia di Navigazione SpA con sede a Napoli. L’11 novembre 1975 fu 

costituita la Società Toscana Regionale Marittima (TOREMAR) con sede in Livorno. 

La società utilizzò tutte le navi che erano già in servizio (“Aethalia”, “Ischia”, “Isola d’Elba”, “Rio Marina”, 

“Capobianco”); nei successivi anni entrarono in linea: 

- nell’ottobre 1977 l’aliscafo “Fabricia” (151,72 tsl); 

- nel 1979 la motonave “Aegilium” (631,95 tsl); 

- nel 1980 le motonavi “Planasia” (984,70 tsl), “Oglasa” (1833,98 tsl) e “Marmorica” (1833,98 tsl), il 

cui ingresso determinò l’uscita del traghetto “Ischia”, il trasferimento della motonave ”Isola d’Elba” 

alla CAREMAR e nel 1981 la cessione a Silverio Mazzella della motonave “Rio Marina”; 

- nel 1987 l’aliscafo Fabricia (II) (223,69 tsl) che sostituì il più piccolo omonimo; 

- nel 1989 il “Liburna” (1551,48 tsl), che permise il rimpiazzo dell’”Aethalia” ormai scarsamente 

utilizzata; 

- nel 1991 l’”Aethalia” (2781,13 tsl), la cui entrata in linea determinò, a settembre 1992, la vendita 

del “Capobianco”; 

- nel 1999 il mezzo veloce “Isola di Capraia”. Questo mezzo, che arrivò a Portoferraio il 15 giugno 

1999, dopo aver fatto le dovute prove di attracco nei vari porti, iniziò l’8 luglio il suo primo viaggio 

sulla linea Rio Marina – Piombino che coprì in soli 20 minuti. Ma il suo impiego non fu costante. 

 

 

L’Ischia a Portoferraio   

L’aliscafo Fabricia     La motonave Aegilium a Porto Santo Stefano    
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Il Bastia in Navigazione     Il Giraglia (in secondo piano) al porto di Piombino   

Il Portoferraio in rada a Portoferraio

Il Bastia (in primo piano) ed il Giraglia in navigazione
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Nel 1995 fu nuovamente presente con il 

catamarano veloce “Elba Express” (1060 

tsl) capace di trasportare 325 passeggeri e 

40 autoveicoli a 32 nodi di velocità, 

praticamente copriva il percorso 

Portoferraio – Piombino in 25 minuti. 

 

 

Come si è già detto nel 1990 la Navarma adibì alla linea Piombino – Portoferraio il “Moby Baby” (4128,79 

tsl – ex Earle Goodwing, ex Svea Drott), successivamente nel 1991 il “Moby Blu” (2993,71 tsl – ex Free 

Enterprise II) e nel 1997 il “Moby Ale” (2430 tsl – ex Teistin, ex Mikkel Mols), dirottando i traghetti “Città di 

Piombino” e “Portoferraio” sulla linea S. Teresa di Gallura – Bonifacio. Con l’ingresso di queste unità 

comparve anche il marchio “Moby Lines”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il catamarano veloce Elba Express (a destra)

L’Elba Nova 

Il Moby Blu Il Moby Baby 

Il Moby Ale a Piombino 
(a destra) 



La “Moby Baby” si presentò a Piombino, con il sua caratteristica balena blu, il 29 giugno 1990, da dove, 

alle 23,30, partì per Portoferraio e dal mattino seguente iniziò la sua attività nel Canale di Piombino. 

Nel 1999 entrò in linea il “Moby Love 2” (7657 tsl) con una capacità di 1200 passeggeri e 250 auto. 

Nel 2000 arrivò la “Moby Lally” (8570 tsl), ma talvolta furono, per particolari avvenimenti, usate anche la 

“Moby Vincent” e la “Moby Love”. 

L’”Elba Prima” effettuò dal 1997 il trasporto di autoveicoli carchi di liquidi infiammabili, mentre il “Giraglia” 

ed il “Bastia” furono destinati alle linee Piombino – Portoferraio e S. Teresa di Gallura – Bonifacio. 

 

 

 

 

 

 

 

Il Giraglia con la scritta Piombino – Cavo Low Cost a Piombino

Il Moby Baby nel porto di Piombino 

Il Giraglia al Cavo  Il Moby Baby nel porto di Piombino 

Il Moby Baby nel porto di Portoferraio 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Moby Ale nel porto di Piombino Il Moby Ale a Portoferraio 

Il Bastia a Piombino

Il Bastia al Cavo Il Moby Ale nel porto di Piombino 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il Moby Lally a Portoferraio 

 

 

 

Il Moby Love a Piombino

Il Moby Love a Piombino  Il Moby Lally a Piombino 



Anche Maregiglio dopo aver messo in linea nel 1989 il piccolo “Dianium” (198,61 tsl) che aveva una 

capacità di 330 passeggeri e 15 autovetture, nel 1992 fece entrare in servizio anche la motonave “Freccia 

del Giglio” (198,64 tsl). Dal 1999 aveva in servizio le seguenti navi: 

“Oceania” (926,26 tsl.) con una capacità di 800 passeggeri e 45 auto 

“Giglio Espresso Secondo” 

“Dianium” 

 

 

 

 

Nel 2000 la compagnia MC Catering & Shipping chiese all’Autorità Portuale di Piombino di poter fare 

quattro corse giornaliere fra Piombino e Portoferraio con la nave-traghetto “Guglielmo Mazzola”, la stessa 

nave che nel 1991 con il nome di “Vittore Carpaccio” era già stata in linea nel Canale di Piombino. 

Durante le prove di accosto la nave ebbe molti problemi tecnici, tanto che il suo impiego fu più volte 

rimandato, fino a che il 22 gennaio 2002, dopo esser stata ferma a lungo al pontile G. Massimo di 

Portoferraio, la nave partì alla volta di Genova. Ritornò poi nel mese di luglio per coprire la tratta 

Piombino – Rio Marina, ma sempre con molti problemi. Rientrò a Genova il 31 agosto 2002. 

 

 

 

 

Anche la Traghetti Isole Sarde (TRIS) decise di fornire un servizio con due navi: il “Commodore” (8893 

tsl) e il “Gioventù” (10791 tsl). Le due navi arrivarono a Portoferraio il 4 dicembre 2001 ed iniziarono con 

le prove di accosto. Al termine navigarono nel Canale di Piombino per due giorni, ma poi 

improvvisamente rientrarono a Genova. 

L’Oceania  Il Dianium

Il Guglielmo Mazzola



Nel 2002 la “Moby Blu” fu posta in disarmo; nel 2004 il “Planasia” fu spostato in Sardegna e l’”Isola di 

Capraia” sulla linea Termoli – Isole Tremiti. Per ovviare a questo fu deciso di mettere in linea il “Giovanni 

Bellini” (1573 tsl), simile al “Planasia” con una capacità di carico di 700 passeggeri e 76 auto. 

 

Il 1° maggio 2005 Maregiglio mise in linea il nuovo traghetto “Giuseppe Rum” (496,89 tsl) capace di 

trasportare 640 passeggeri e 45 auto. 

 

 

 

 

Nel 2009 la Moby comunicò di voler attivare un servizio di 5 coppie di corse giornaliere Piombino – Cavo, 

scalo in quel momento coperto dall’aliscafo ma con particolare difficoltà. Ovviamente era necessario 

adeguare il pontile. Per propagandare questa iniziativa Moby mise sul “Giraglia” la pubblicità “Low-Cost 

Piombino – Cavo”. 

Il servizio iniziò il 16 giugno 2010 con 5 coppie di corse giornaliere fra giugno e settembre e 3 coppie di 

corse giornaliere più una semplice nei restanti mesi dell’anno. 

 

Nel 2010 anche la Blu Navy entrò nel servizio Piombino – Portoferraio con il “Primrose” (12046 tsl). Infatti 

il 22 maggio 2010 superò le prove di manovra e di attracco nei porti interessati e dal 5 giugno iniziò il 

servizio fra Piombino e Portoferraio con tariffe particolarmente competitive. 

 

 

 

Il Giuseppe Rum con i colori della Maregiglio

Il Primrose della Blu Navy a Piombino



 

Nel 2011 l’Autorità portuale mise in gara altri quattro slot, a contenderseli c’erano Blu Navy e Corsica 

Ferries. Blu Navy sostituì nel frattempo il “Primrose” con l’”Achaeos” (2257 tsl) capace di trasportare 1000 

passeggeri e 170 auto. 

 

 

 

 

 

Nel frattempo la Regione Toscana avviò le le procedure di gara per la privatizzazione della Toremar. 

Il 23 marzo 2011 fu definito come termine ultimo per la presentazione delle offerte; ne arrivarono solo tre. 

Il 5 maggio 2011 la commissione, preso atto delle offerte pervenute, assegnò provvisoriamente Toremar 

a Moby. Da qui una serie di ricorsi da parte della Toscana di Navigazione, altro offerente, per far 

annullare la decisione della commissione, ma le sue istanze furono respinte. 

 

Il primo obiettivo della Moby fu quello di ringiovanire la flotta Toremar: 

- la prima acquisizione fu la “Lora d’Abundo” (2397 tsl); 

- l’”Aegilium” fu tolta dalla linea Porto S. Stefano – Giglio e sostituita con la “Giuseppe Rum” di 

Maregiglio noleggiata a Toremar; 

- Fu modificata la livrea ed il logo che caratterizzava le navi Toremar. 

  

 

 

 

L’Achaeos a Piombino  L’Achaeos a Portoferraio 

Il Lora d’Abundo a Piombino  Il Lora d’Abundo a Piombino 



 

 

 

 

 

La Blu Navy sostituì la “Achaeos” con la “Ostfold” (2471 tsl) che dal 7 marzo 2012 iniziò le sue corse nel 

Canale di piombino. 

 

 

 

 

La linea Porto S. Stefano – Giannutri fu data in sub affidamento da Toremar alla Maregiglio che utilizzò la 

piccola “Domizia” e successivamente la “Azimut”, mentre nei periodi di punta fu destinata a tale servizio la 

“Dianium”. 

L’Ostfold a Piombino  L’Ostfold a Piombino 

L’Oglasa con il nuovo logo a Portoferraio Il Marmorica con il nuovo logo a Piombino 

L’Aethalia con il nuovo logo a Piombino Il Giovanni Bellini con il nuovo logo a Piombino 



Il 4 luglio la “Lora d’Abundo” fu rinominata “Rio Marina Bella”. 

 

 

 

 

Il 26 aprile arrivò il traghetto “Acciarello” (5062 tsl) che la Blu Navy utilizzerà in sostituzione del “Ostfold”. 

 

 

 

 

L’aliscafo “Fabricia” fu posto in disarmo e al suo posto entrò in servizio, dal 25 maggio, il catamarano 

“Maria Sole Lauro”. 

 

 

L’Acciarello a Piombino  L’Acciarello a Piombino 

Il Rio Marina Bella

Il Maria Sole Lauro a Piombino



Il 14 giugno 2012 iniziò ad operare nel Canale di Piombino anche la Corsica Sardinia Ferries con il 

“Corsica Express Seconda” (3560 tsl) conosciuta come “il giallone” che effettuava la corsa Piombino – 

Portoferraio in 30 minuti, sollevando onde che determinarono spesso le proteste dei bagnanti. 

 

 

 

 

Il 17 ottobre il monocarena “Agostino Lauro Jet” sostituì il catamarano “Maria Sole Lauro”. 

 

 

 

Nel 2014 l’”Agostino Sauro Jet” fu sostituito dall’“Acapulco Jet”. 

 

 

Il Corsica Express Seconda a Piombino

L’Agostino Lauro Jet a Piombino

L’Acapulco Jet a Piombino



Piombino non è solo un porto di collegamento con l’Isola d’Elba, ma è diventato sempre più un punto di 

riferimento anche per il traffico con la Sardegna. Senza dover analizzare le unità che si sono adoperate 

sulla linea Piombino – Olbia, che per ovvi motivi di spazio è impossibile aggiungere, ho voluto inserire 

qualche immagine delle unità che in questi ultimi anni hanno svolto questo servizio. 

 

“Luigi PA” (12618 tsl) varata nel settembre 1974 e completata a gennaio 1975 in Norvegia; prima di una 

classe di tre unità gemelle operò per alcuni anni in Norvegia nella compagnia Fed Olsen. In questo 

periodo la nave fu allungata di 30 metri. Nel 1987 fu acquistata dalla Lloyd Sardegna, che la rinominò 

“Isola delle Stelle” e nel 2006, quando questa compagnia fu acquisita dalla Moby Lines, continuò 

operando nella linea Piombino – Olbia con il nuovo nome di “Luigi PA”.  

  

 

 

 

“Giuseppe SA“ (12804 tsl) secondo di una classe di tre unità comprendenti il Luigi PA ed il Massimo M, fu 

varato il 27 febbraio 1975 in Norvegia dove ha operato per diversi anni; nel 1981 fu allungato di 30 metri. 

Nel 1987 fu venduto alla Lloyd Sardegna che lo rinominò “Isola delle Perle”; quando questa fu acquistata 

dalla Moby Lines, rimase in linea con il nuovo nome “Giuseppe SA”.  

 

 

  

 

 

 

Luigi PA a Piombino

Giuseppe SA a Piombino
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Sulla linea Piombino – Olbia, talvolta la Moby Lines ha utilizzato altre navi, per periodi brevi, spesso 

noleggiate da altre compagnie per impedimenti vari delle unità che normalmente coprivano questa tratta, 

come ad esempio:  

a febbraio 2012 la “Strada Corsa” (16776 tsl) della Corsica Ferries e Sardinia Ferries: 

 

 

 

a settembre 2015 il “Puglia” (14398 tsl) della Tirrenia: 

 

 

a ottobre 2015 l’”Espresso Ravenna” (14398 tsl) sempre della Tirrenia: 

 

 

Strada Corsa a Piombino

Il Puglia a Piombino

L’Espresso Ravenna a Piombino



Chiudo queste poche pagine sui collegamenti marittimi nell’Arcipelago Toscano con una foto di speranza 

per l’economia e per lo sviluppo del porto di Piombino e cioè della prima nave da crociera che si è 

fermata ad agosto 2015 nel porto di questa città e che ci auguriamo tutti in futuro possa essere, come si 

dice….. “la prima di una lunghissima serie”.    

 

 

 

 

 

 

 

 

La Saga Pearl II a Piombino


